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Amicus Plato. 
Il più autorevole giornale della 

città, nostra, La Patria del Friuli (e 
lo diciamo senza ombra : d' ironia se 
a conferire autorità ad un giornale 
devono concorrere queste qualità sog­
gettive: ingegno, esperienza, compe­
tenza e senso di misura in olii lo scrive, 
e quest'altre obbiettive: forma cor­
retta e diffusione) la vecchia Patria 
del Friuli nel suo articolo di fondo di 
ieri punga l'Estrema sinistra ed il 
suo capo, on. Cavallotti, perchè non 
conserva le sue simpatie al ministero 
di Rudinl ed anzi, con gli ultimi 
voti, se ne è decisamente distaccata. 

A noi, direttamente chiamati in 
causa in questa polemica politica 
nostrana, non resta che deplorare 
che, per ohi non lo Voglia capire, 
sia affatto inutile mettere le cose in 
chiaro, precisare nettamente situa­
zioni ed intendimenti, conservare ' ad 
onta di tutto, ed a costo del sacri-
fìoio di simpatie personali sorte da 
precedenti solidarietà, e comuni fini 
di lotta, la propria indipendenza ed 
i propri ideali. 

Al\^ Patria del Friuli, abituata ad 
eaeinpi passati e presenti, di remis­
sioni più 0 meno disinvolte, di cie­
che soggezioni al potere (si trovi esso 
in qualunque mano) a spettacoli di 
ogni genere di conversioni aorobati-
tiohe; abituata a vedere, qui come 
in molti altri luoghi, l'apoteosi dei 
girella e lo spaccio per caratteri veri 
dei paratteri da operetta, alla vec­
chia ed esperta Patria ^ del Friuli, di­
ciamo, deve far senso di sprgresa l'ab­
bandono dell'on. Rudini da/rpstrte del­
l'.E/sirema smt'stra e del generoso suo | 
capo, in questo momento, appena u-; 
sciti dalla lotta comune contro il ori-
spismo. 

Come mai ? Lo scopo dell' on. Ca­
vallotti non era dunque quello, tanto 
strombfizizato dai giornali orispini, di 
agguantare al più presto un porta­
foglio a' qualunque costo ? Ohe de-, 
lusione ! Cosi avviep.e quando si pre­
sume degli altri alla stregua dei pro­
pri sentimenti. 

Si sa; un poca di remissione, un 
poca di benevolenza e un po' di com­
patimento di più per lo circolari del 
ministro che offendono la più alta gua­
rentigia di un popolo : l'indipendenza 
dei suoi giudici, e Fon. Cavallotti e 
gli amici suoi non si sarebbero gua­
stati ool presidente del Consiglio ohe 
quelle circolari diramò ; l'on. Caval­
lotti avrebbe vedute compensate le 
sue fatiche e la sua conversione con 
un portafoglio ! Questo è il concetto 
ohe si ha, o si vuol far credere di 
avere, di un partito e di un uomo a 
cui la patria deve la massima grar 
titudine perohò quoU' uomo s quel 
partito moatraroao alle altre naaioni, 

ohe circa un anno fa ci guardavano 
con tanta compassione irritante, che, 
qui in Italia non tutti sono fiacchi e 
corrotti. 

Amici prima, nemici poi. È questa 
la meraviglia della Patria del Friuli; 
ma per meravigliarsi in buona fede 
bisogna aver dimenticate le ragioni 
dell'amicizia primitiva. 

L'oui Di Rudini, fu detto anche 
alla Camera, venne portato al potere 
sulle spalle dell' Estrema Sinistra. 
Perchè? l'orse perchè era il capo 
della Destra ? L'articolista della Pa­
tria del Friuli non può pensare simili 
sciocchezze. L'on. Di Rudini era il 
capo dell'opposizione a Orispi, e, per 
l'onestà personale, ne era il contrap­
posto. 

Dopo Abba - Oarima, epilogo tra­
gico del ministero disonesto, l'opi­
nione pubblica reclamava tale con­
trapposto , come si cerca 1' acqua 
fredda dopo una scottatura. 

Dippiù : l'on, Rudinl nella lotta 
contro Orispi, mostrò una costanza: 
ed un' energia che ingannarono gli; 
amici suoi ed i suoi alleati sulle sue 
qualità di uomo politico. 

Di qui r amicizia di prima ed il 
distacco di poi, 
. Pretendere che quel!' amicizia, im­

pegni un partito come quello del­
l' Estrema ed un uomo come l'on. 
Cavallotti a votare delle infamie, è 
assurdo e oltraggioso e non ci vor­
rebbe che la buona volontà di quel 
deputato, disgraziatamente veneto, che 
forni tanta materia ai giornali umo­
ristici nella passata legislatura : ga-
lantomo Rudini, galantomo Crispi, tuli 
boni, luti bravi; servo umilissimo de 
lor signori colendissimi ! 

Onestà personale, anticrispismo ed 
antiafricanismo : ecco le tre ragioni 
per le quali l'on. Di Rudini potè 
trovare delle amicizie e delle alleanze 
neir Estrema sinistra. 

A parte ora l'onestà personale che, 
pur troppo, in Italia negli uomini 
pubblici che non abbiano miglior 
tempra di quella dell'attuale presi­
dente del consiglio, resta spesse volte 
sopraffatta ed inquinata dai sistemi 
di governo, V anticrispismo e V anti­
africanismo, non hanno, o non avreb­
bero più ragione di sussistere perchè 
né Crispi, né l'Africa presentano 
r imminente pericolo di risorgere 
come presentavano poco tempo fa. 

C è il codazzo di Crispi, è vero ; 
ma fortunatamente è tanto una cosa 
sola col suo capo che giudicato e 
c o n d a n n a t o questo dalla opinione 
pubblica, se non dai tribunali, è giu­
dicato e condannato anche il suo 
seguito che avrà bisogno di parecchio 
tempo e di molte conversioni per 
riorganizzarsi. 

Che se, per uno di' quegli eventi 
imprevedati ed imprevedibili, ma ohia 
non sarebbe nà il primo, nò l'ultimo 

nella politica, quell'accozzaglia di 
interessi disonesti ohe si ammantava 
di patriotismo, frodava nelle banche 
e metteva capo à Francesco Orispij 
avesse a risorgere minacciosa ed 
avida di potere, all'articolista della 
Patria del Friuli, sarebbe forse ser­
bata un'altra sorpresa : forse ve­
drebbe risorgere ancora le rotte al­
leanze...,,. 

Sì.... no.... forse.... 
La prlnoipeasa Siena da qualche MBSe 

a (questa parte è, oggetto di mille indi-
Borezioni da parte della stampa pid devota 
alla monarchia ; si stampano le notizie più 
contradditorie sulla gravidanza regale, come 
per tanti mesi si stamparono quella sul 
matrimonio del principe di Napoli. 

« E gravida.... no, non è gravida; si 
tratta di un' infiammazione all' utero » .... 
E via di questo passo, ohi sa per quanto 
tempo ! 

E compatibile questo interessamento e 
questo alternarsi di sparanze e di scorag­
giamenti da parte di quei disgraziati ohe 
eoa lo sgravarsi della prlnoipeasa, preve­
dono uno.... sgravio di pena, o un'amnistia; 
ma questa cronaca ostetrica e oomaresca 
della stampa ohe va per la maggiore, fa 
per Io meno ridere. 

Lo zelo cortigianesco non conosce discre­
zioni, pudori, convenienza ; egli si flooa da 
pertutto e vorrebbe anteoipare. il gaudio 
di un avvenimento ohe non può essere 
affrettato ohe ^dall'amore e dallo zelo ma­
ritale. 

IL BENESSERE DEGLI UMILI 

Buona amministrazione 

Ventisei anni fa, nel 18T1, l'erario ita­
liano incassava ; 

dalla tassa sul consumo, 435 milioni di 
Hre ; 

dalla fondiaria (terreni) 128 milioni di 
lire. 

In 25 anni come sonsi cambiate le cose, 
Nel 1895 si pagò : 
828 milioni come tasse sul consumo, 
106 milioni come tassa fondiaria, 
'̂ Dutti sanno ohe il consumo lo paghiamo 

tutti, e si pnò dire, in ragione di persona; 
l'imposta fondiaria la paga la possidenza 
ed in ragione di estensione e di rendita. 

Cosi si consolida l'economia del paese, 
cosi si cerca attenuare l'antagonismo delle 
classi sociali, cosi si pensa al.,.. benesijere 
degli umili. 

Q-razie tante ! 

Il rapporto del generale Albertone 

Narrano i giornali bene informati che il 
rapporto dal generale Albertone sulla bat­
taglia di Adua, è tutto un inno alla..,. 

— Gamba buona? 
— Oibò, all' artiglieria I 
Egli dica che in nessuna dello ultime 

guerre d'Italia 1' artiglieria ebbe maggiore 
efficacia, tanto è y\ suo straordinario pro­
gresso. 

Infatti a Oustozza, ohe fu una bella ba­
tosta, non perdemmo ohe una dozzina di 
cannoni, mentre ad Abba Oarima ce ne 
portarono via settantadne ! 

Lo straordinario progresso è indisouti-
bilo; ma speriamo però di fermaroi li se 
no a furia di progredirà finiremo ool per­
dere a,noh,e i oannom'.,,, dell'aoquadotto t,.,. 

Uno dei più grossi e prosperosi isti­
tuti italiani di orodito: la Cassa di Ei-
parmio di Milano, possedeva alla fine del 
1896, beni stabili per un valore capitale di 
lire 4,515.9(59.18 quattro milioni e mezzo 
tondi. ' 

Questi stabili hanno, nel decorso anno am­
ministrativo, dato una rendita lorda di lire 
196.114.28. ; 

.Le spese invece ascesero ad un importò 
di lire 108.209.40; quindi la rendita netta 
fu soltanto di lire 87.904.83. 

Ora, una delle due. 
0 i beni stabili valgono in corrisponden­

za alla loro utilith. — è una massima di 
economia politica — e allora, capitalizzando 
la rendita netta alla ragione normale e le­
galo del B per cento, valgono non milioni 
4 e mezzo, ma bensì milioni 1 e tre quarti 
cioè meno della metà. 

O i beni stabili rendono quanto.,,,., ren­
dono, è allora rendono soltanto il 2 per 
cento e meno. 

Dosa si viene, a concludere ? 
In ogni caso, che la Cassa non è una 

buona amministratrice. Oouolnslone del 
resto, che è comune, finora, a tutti gli i-
etituti di credito e collettività, bancarie. . 

E la causa? 
La causa, ognuno la vede, sta nel ai-

stema che, nella burocrazia e nel nepotismo, 
affogò ogni iniziativa. 

o^srcsoTTT 
Si annunzia là morte di un uomo osOu-

.ro, il cui nomo- però vivrà lungamente 
sulla terra, poiché im derivato di tal nome 
è entrato nell'uso della lingua inglese. 

Si tratta del Boyoott, padre del verbo 
boyoottarù e nel sostantivo boyaotlaggio.. 

Questi termini, lo sappiamo, fauno ar­
ricciare il, naso ai puristi, ma indubbia­
mente hanno il merito di avere un algni-
fioato ohe in altri vocaboli esìgerebbe ai-
mano un paio di proposizioni. 

Boyoott creò il boyoottaggio in forma 
passiva, dappoiché fu lui il boyoottato della 
Land League, la quale lo perseguitò e lo 
pose all'ostracismo, mentre egli ora gerente 
di un» grande proprietà in Irlanda nel 
1880. ' 

Il vocabolo entrò nella circolazione cor­
rente verso la fino, dello stesso 1880, 

I giornali inglesi lo stampavano dap­
prima fra due virgolette : to « Boyoott ». Ma 
il neologismo diventò poco a poco cosi fre­
quente, ohe ai fini col privarlo anche di 
queste prudenti virgolette. 

II Nuovo Dizionario inglese dichiarò 
nella sua edizione del 1886 ohe era il caso 
oramai di sopprimere la maiuscola del verbo 
to boycott. 

D'allora in poi il vocabolo ha fatto e fa 
tuttora il giro del mondo. 

Il verbo italiano boycottare si adopera 
impunemente, come impunemente sì ado­
pera in Germania sd in Austria boycottlren, 
in Pranoia boycotter e in Eussia boikot-
iiravat. 

Non bisogna credere poro olio la Land 
League abbia inventato la cosa coma ha 
inventato il vocabolo. — Gli irlandesi non 
hanno fatto altro, in realtà, ohe trovare uu 
vocabolo di una consonanza abbastanaa fe­
lice per eiguificara una forma di oatraoiamo 
ohe è aempre esistita in tutti i tempi ed ia 
tutti i passi. 
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Due ordini de! giorno 

:;11 nostro Deputato ohe aveva presentato 
no àmpio ordine del giorno nella discus­
sióne del bilancio di grazia e giustlziia,, 
stante la precipitazione 8,1'urgenza con cui 
quel bilancio venne discusso, potè svolgerà 
tre della ràcqomandazioBi oouteaala nel 
suo órdine del giorno. 

jLa pwittà riguarda la riforma del patro­
cinio gratuito, per cui l'on. Q-irardini vor­
rebbe tali proVvedimenti; da parte? d^Jlo 
Stato, da rendere veramente uguale col suo 
concorso efficace la giustizia per tutti, libe­
randola dalle ecoessive preoccupazioni fiscali 
ed economiche par,cui vengono ordinaria­
mente negati i mozzi di difesa ai non ab­
bienti, costituendo, cosi uno dei più odiosi 
e pericolosi privilegi par una classe sociale. 

In secondo luogo l'on. Q-irardini toccò un 
argomento importantissimo: quello della 
terza istanza, osservando come il gìudlos 
di appello -troppe volte non funziona con 

' la dovuta correttézza, oonfisoando con ap­
prezzamenti di fatto,la oeUBurabiiità in oas-

• sazione del suo giudizio di diritto. 

Finalmente parlò dell' inamovibitJì ed in­
dipendenza dei niagìstrati. 

* * . 
; • • • * 

• Nella tornata di ieri l'on. 0irardini fu 
uno degli oratori del bilancio delle poste e 
telegrafi, sostenendo vigorosamente ^ le ra­
gioni degli impiegati postali. 

L'on. Sineo, ministro delle Poste e Te­
legrafi, assicurò l'oratore ohe a tutto sarà 
rimediato col nuovo orgiuioo già pronto. 

Il deceiitranaento 

regio. .Le incompatibilità e lo ineleggibilità 
per la nomina alla Q-iunttt devono essere 
diminuite. 

La giunta esercita nella Provincia tutte 
le fun^iion; di.tutela ìimralnistrativa, 
, Contro le deliberazioni dei oonalgU co­
munali. 6; provinciali, dello Giunta mvuii-
oipali, e Depiiiazlohl provinciali, limitata­
mente a oasi da determiiiarsi, hanno di­
ritto dì réolama.ie alla Q-iunta provinciale 
amministrativa i rispettivi consiglieri,, non-
che i contribuenti o gli elettori in numero 
da stàWirsi. 

, ,, . ,IV. . 

Assicurata l'autonomia dogli enti locali, 
saranno da estendersi gradatamante ad oasi 
le attribuzioni ohe T esporionza consiglia di, 
togliere al potere coatrale e alle autorità 
governative loia ' ' . 

I Consigli di, prefettura, la sotto-prefet­
ture di circondario ed i commissariati dis­
trettuali veaeti devono eaaore, soppressi. 

La riforma tributaria, da attuarsi ia re­
lazione al proposto riordinamento ammi-
strativo, dovrà provvedere per quanto è pos­
sibile, alla separazione .dei oe.spiti dalle fi­
nanze locali da qnoUi della finanza gene­
rale, ed ogni caso dovrà assegnare ai corpi 
locali, in jiroporzione ag'' sgravi dello Stato 
ed ai nuovi aggravi dei suddetti corpi lo­
cali, un equivalente corrispetive. 

vale a dire il sottrarrà al governo cen­
trale la vita amministrativa che si svolge 
nelle regioni e nelle provinole, — è- un 
bisogno cosi universalmente sentito in tutta 
Italia, ohe noti oooorrono parole per di­
mostrarne l'urgenza, E la Camera non,do­
vrebbe separarsi senza a;ver almand e.messo 
un voto, sia pur genarioo, ohe sottoponga 
alio studio per il novembre le conoluaioiii 
dei. Comitati. 

Queste omolaaiónl non rappresentano 
per noi l'ideale del deeentramonti ; mi 
sono un gran passo verso lo scopo : e per 

. questo le diamo testualmente : 

- • • ' • • . • I . 

l'Comuni possono costituirsi in Consorzi 
volontari per determinati servizi, in b.H3 
a' statuti deliberati dai rispettivi Oonsigli. 

Le delibarazioni dai Oomutii sono sog­
gètte, nei soli oasi più gravi contemplati 
dall'attuale legga comunale e provinciale, 
alla revisione ed all'approvazione della 
Giunta provinciale ed amministrativa. 

Saranno oompletaiaeute 'autonomi, salvo 
gli eventuali ricorsi degl'interessati, quei 
Comuni ohe si trovino in determinate con­
dizioni da stabilirsi per legge, avuto ri­
guardo segnatamente alla loro buona fl-
nar'T.a. 

n. 
Alle provincia passano i seguenti servizi 

ed attribuzioni, salve le limitazioni e gua­
rentigie d'ordine generale: 

a) la vigilanza e la distribuzione dai 
sussidi alla istruzione elementare e popo­
lare d'arti e mestieri, impartita ai Comuni, 
corpi morali o privati; 

6) l'igiene e sanità interna o locale ; 
e) le strade ora nazionali, le firrovie o-

oonomiohe e la tramvie d'interesse locale; 
d) le opere idrauliche e le bonifiche di 

interesse commarciale ) 
e) i provvedimenti riflettenti l'agricoltu­

ra, compreso il servizio delle scuole prati­
che agrarie ; * 

f) il servizio forestale. 
Potranno venir costituiti fra le provin­

cia consorzi facoltativi ed obbligatori pei 
servizi ed interessi interprovinciali, a se­
conda della lora natura e dalle condizioni 
locali. 

m 
La Giunta provinciale amministrativa 

dava esaera costituita pi-noipalmenta a basa 
fattiva, sotto la prseidensa dal prefatto 

GRÒ NACA GITTADÌMA 
Fiera di S. l^orenzo. 

Programma della corsa al trotto che a-
vranno luogo nei giorni 8 e 15. agosto 
1897 neU'ipjjodromo del' giardino (metri 
525) riconosciuta dall 'Ui 'one ippica ita­
liana per il trotto. 

Domenica 8 agosto 
Prima corsa — Premio Udina — '(a sulky) 

lire 1700, delle quali 900 al primo, 500 al 
secondo a 300 al terzo, por oeval'i interi é 
cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni paese. 

Seconda corsa -— Premio d'itiooraggia-
mento — (a snlkyj lire 1100, doUe quali' 
500 al primo, 300 al secondo, .200 al terzo,, 
e 100 al quarto, e bandiere d'd'nore, ' per. 
cavalli intari e cavalle 'd'anni 3 ed'' pure, 
nati ed allevati nella zona ippica costituita 
dalle Provincie di .Triaste, Gorizia, .Udine, 
Treviso, Belluno e Venezia, 

Doménica 15 agosto 
Prima corsa — Premio dello pariglie — 

(ad Amerioaines) lire, 1600, delle quali 800 
8,1 primo, 600 al secondo, e 300 al terzo, 
per cavalU interi, cavalle e castroni di tre 
anni ed oltra d'ogni paese, attadoati in pa­
riglia. . , . , . • • , 

Seconda corsa — Premio à,al Otistello — 
(corsa condizionata a Sniky) lira 1000, delle 
quali 400 al primo, 300 al secondo, 200.al 
terzo e 100 al quarto, per cavalli "irilari, 
cavalle e castroni di 3 anni ed oltre d'ogni 
paese. 

Sagra di Cussignaooo. 
Domani e lunedi ricorre la tradizionale 

sagra in questa amena fraziona e dagli 
avvisi affissi per la città, si apprenda ohe 
quest'annooi sarà una gara di elagiaaa 
negli addobbi e la disposizione dei locali: 
destinati ai divertimenti. 

Si è disposto per, la illuminazione col 
gaz acetilene tanto dal aig. Dianau che dal 
sig. Eî va, 

Nel cortile Dianan suonerà l'orchestra 
Blasioh e dal aig. Riva sulla graziosa piat­
taforma di Palmannova, ĉ ûe'la del distinto 
maestro G. Verza. 

Per la decenza. 
Ci raccontano ohe nel tratto del, canale 

il Ladra ohe va da Villalta a PosooUe ed 
in altri punti della città nello prime ore 
dalla notte quaùflo la gente à ancora a 
passeggio, parecchi monelli si divertono a 
bagnarsi in compioto costume adamitico 
dando cosi oggetto a mille ooinmauti ohe 
padri e madri fauno all'indirizz > dai vigili 
ohe dovrebbero tatalaro con un pò di più 
oculatezza le leggi dei costumi e della 
decenza. 

Una domanda. 
Chiediamo all' on. Municipio che favoi'isoà 

dirci il perchè non vengono iuafflite quelle 
vie della città nelle quali pur anstoao lo 
apposite bocche. 

A noi para che i cittadini in genere do­
vano essere trattati alla medesima stregua 
por la samplioe ragione che tutti, sia direte 
tamente od indirettamante, pagano le im-

A cinque scl iei ! ! ! 
Questo grido oho verso le ore 11 e mezza 

di ogni giorno esce,, "all'anima e dalla ri-. 
sonante oaasa toraoiòà. dell'Antóttioli' yèn-";' 
ditore -della i^rtó~'cfe/i'lfe(M/?,::jgli costò" 
oggi delle busse; dà' parte di un ••v^pndifctè 
(M ÙioY'ria.le'-MUiMm, , ; • , ; ' . \'-B, 

'NonKSàppiamc) qualr siaao .•lei'Vere càilBB' 
di questo certame di .strilloni, ma si pos-̂  
sono facilmente imàginare; dato lil caldo ;e 
la voce dell'Antonioli ohe, per la vendita 
del suo giornale, pare proprio sia una 
voce..... in capitolo. 

Intanto ci si riferisca ohe l'Antouioli 
abbia sporta querela contro il collega ohe 
lo percosse. 

Ben i( ovata ! 
Sempre una dì nuova (juol signor Piva; 

egli ha il genio dalla reclame ì Adesso ha 
fatto costruire degli eleganti porta-panno 
di vetro le cui astiooinole, montate in ot­
tone, sono ricolme del roseo e dolca liquore 
Eureka. 

Oho delizia per chi scrivo 1 Tra un pe­
riodo e l'altro si può levare il turaooioletto 
nascosto sotto la montatura metalltoa e 
px'endar lena sorseggiando qualche gocciola 
del soavissimo cordiale di Piva, si può in­
somma, bagnare la medesima. 

Ciò può;influir6 non poco sullo stilo di 
un lettara,to: i periodi possono di vanire 
brevissimi e sempre più spiritosi. In ogni 
modo c'è da compiacersi di questa inge­
gnosa trovata del sig. Piva e ormai pen­
sare senza rimpianto ai nostri bei tempi 
elementari quando, in attesa di un'idea, si 
rosiochiavano quei disgustosissimi porta-
penna di legno colorato. È varo però, che 
allora si beveva anche l'inchiostro ! 

Ciiiusura essiccatoio. 
Nel pomeriggio d'oggi si óhinsa 1' eser­

cizio del calorifero comunale per la stufa­
tura dei Jozzoli da se^a. 

; Vincitori fortunati. 
L'altro ieri la oommiasiona por la tom­

bola telegrafica nazionale, procedette alla 
verifica delle cartelle vincitrici. 

Le vincite della tombola sono cosi ag­
giudicate : 

Prima tombola, lira 25,C30, al contadino 
Balducoi di Para Sabina. 

Seconda tombola, lire 10,000, a Giusep­
pina Gigiù di .Nocete! (Parma). 

Terza tombola ad Antonio Salvetti di 
ITirenze a Giuseppa Manghi di Montiano 
(Forlì)., 

La tombola diede un' utile netto di lire 
200,000. 

Diciiiarazione. 
, Alla prosa del sig. Zambianchi (vedi 
Friuli d'oggi) rispondiamo : 

1. Dal comunicato dello stasso Zambian-
ohi risalta ohe al Paese esiste il solo ed 
unico responsabile, nella persona del Grassi, 
quindi nessuno si è nascosto, nessuno è 
rifuggito da responsabilità vere e reali, e 
ohi pe.aiste a sostenere questo non può 
non essere in malafede. 

2. I signori Pra,mpolini e Gabrici ave­
vano già mostrato di voler eseludere qual­
siasi soluzione par la armi ; dal (Jrassi an-

E si noti ohe per il passato alcune di 
^us9te vis venivano par -lafflate. 

dai-ono senza mandato alcuno a quali amici, 
come dichiarò a priori i\ Gabriel, e da a-
mioi furono trattati, tanto ohe, por parere ̂  
dell'egregio ingegnere Prampolini, non fu 
esteso alcun verbale, Con altra veste, è 
vero, il Grassi non li avrebbe accettati. 

3. Il Grassi ha, dichiarato di non ritrat­
tare né modificare, l'articolo, a benché ri­
fiutasse il cosidetto giuri d'onore, non cre­
dendo che l'onorsuo avesse bisogno di una 
spolveratura di convonziona, avava però 
dichiarato ai due Signori di accettarlo qua­
lora vi si fosso aggiunto un alienista. 
, 4 . L'inchiesta non fu rifiutala, ma per, 
giusta attestazione di fiducia ai due egregi 
mandatari, « ^oro meUesimi ne era stato, 
con preghiera rimesso l'incarico, d chia-
rando che in questa veste avrebbero po­
tuto prender cognizione di tutti gli olemouti 
di ,prova, compresa la famosa lettera ohe 
il sig. Zambianohi vuol far erodere non si 
volesse esibire. 

6. In una^ delle sedute 1 datti Signori, 
animati da fini di pace, avevano proposto 
di ohiudore la polemica combinando una 
aichiai'aziono esprimente la buona fede del 
aig. Zambianohi nel fare le accuse stam­
pate sxdVAounti e sul Friuli. 

Tale .dichiarazione, se mai, avrebbe do­
vuto assortì fatta- dallo ste3.60 Zambianohi, 
non da noi, cui una serie di l'atti prooali 
dispensava dal cercare altri responsabili 
nel campo avversario. 

6. Jj'ortunatissimo il sig, Zambianohi di 
ricordare il contenuto della lettera del sig. 
Canal, che è in nostre mani ! A noi basta 
rioordare la due fraai i quella della latterà 
non, auóentioft del Friuli stesa dal signor 
Zambi&uBii, in ouS O^ âl dioe di mn mer 

mai chièsto l'appoggio dell'avo. France-
schinis: è quella della vera .lettera in,cui 
i r Danai narra, di essersi ,é»pré.sso oósì; 
caro ttvmcalóf'ouol dire che ci conto sudei. 
iffl slg:':cZaiàbi&nohi vuol rèabellareV'ppr 

^gemelle quatteiàue frasi, e ;(i.llora quatSi-
sisgno o' era divOàmbiare la'iettera soifitta 
dfffCanal?- ':,.'>,y ;,\':i 

É non oi si'opjfd'nga^ come liltììnò sohèrmò, 
ohe .Con questa seconda frase il Canal in­
tendeva di riferirsi ad un altro processo e 
non » quello della contravvenzione, perchè 
il signor • Canal è stato oonsaguentemente 
tre volte nello studio déll'avv, Franoe-
••••ohinis a parlare solo di questo processo 
e non di altri, lasciandovi la oitaziona re­
lativa all' art. 1 dalla legge di P. S., e 
perchè il sig. Canal avrebbe potuto, sa tale 
intenzione fossa stata realmente sua, rifiu­
tare l'avv. jFrauoeaohinis prima della vi­
gilia delprocesso, nei dodici giorni in cui 
agli sapeva di che processo si trattava. 

7. Dopo l'ultimo convegno dei signwd 
Prampolini Gabriel Grassi e PranCeschinis, 
coma era d'intesa, il sig. Prampolini sareb­
be venuto a riferire al sig. Grassi il pare­
rò del sig. Zambianohi sulla forma dell'in­
chiesta, e il sig. Grassi, attendando questa 
qualsiasi risposta, ave-va parlato con due 
amici i quali, convinti si dovesse togliere 
ogni apparento ostacolo, s'erano assunti 
l'incarico di unirsi al sig, Prampolini per 
esumare tutti i fatti in questiona. 

Ma il sig. Grassi attesa inutilmente, non 
certo per causa dell'egregio ing. Prampo­
lini il quale moatrava, coma sempre, ogni 
buona intenzione di rioaroara la Verità ; e 
di ciò noi Lo ringraziamo. 

8. Dunque non . penoiHbre né fughe di 
nessun genero, 

Noi stessi, e non par il sig. Zambianohi, (il 
quale ha bisogno di quasi quattro giorni 
por trovare due parsone ohe lo rappresen­
tino) ma per, quei pochi ohe hamio ancora la 
pazienza di seguire tali questioni, noi stes si 
abbiamo ora Offerto i dati di un' inchiesta. 
Di tutto ciò che abbiamo detto possediamo 
le provo, I signori Prampolini e Gabrici, 
ai quali dobbiatno tutta la nostra stima, 
potranno ancora disporre di noi ; ma solo 
coma parsone oneste ohe oorpano per (jonto 
loro la verità, non più coma rappresentanti 
dal aig. Zànibiarohi, il quale, colle deci-
sìpui prese e specialmente colla lette,'a scon^ 
veniente e inopportuna pubblicata sul Friuli 
d'oggi, è uscito dal diritto che parsone la 
quali hannb a cuore la propria dignità si 
occupino di lui., '.E ooll'aver scritto:.questa 
nostra dichiarazione, par quel ohe rigóàrda 
il sig. Zambianchi e la sua àuto-reclatne, 
ci sembra d'aver fatto anche troppo. 

Geometra A. Grassi. , 
Aov. E. Francescìiinis. 

Foot-ballata. 
Il Friuli, a proposito dell'educazione fi­

sica in Italia, ha trovato — un po' ' in ri­
tardo — il modo di pigliarsela con noi par 

' un articolo comparso sul Paese un mese fa 
e riguardante il fool^ball. ' • 

E naturale ohe anche in un articolo di 
fondo il Friuli cominci dal trattarci d'igno­
ranti e finisca sottoaegnaudoci l'epiteto di 
spiritosi; è naturale, — e sarebbe invero 
malaugurato giorno per noi quello in cui 
il Friuli ci potesse chiamare gante di spi­
rito e d'ingegno. ; • 

Nell'articolo del Paese, ohe si credette di 
censurare, non si pensa affatto di demolire 
il principio dell'educazione fisica,, perchè 
— se ci si permette — il buon senso può 
essera scorta anche ad un giornale che 
rappresenta le idee dell'avvenire ; ma in 
quell'articolo si esprime ' il dubbio che si 
abbia a prendere un po' troppo sul serio 
quest'educazione fisica a si accenna àll'inooù-
venienta che essa non abbia a togliere ore 
soverchie, allo studia e non tenda a diva­
gare troppo le manti dei giovani, i quali 
per natura sono proclivi ad accettare con 
oocessivo entusiasmo tutto ciò ohe allon­
tana da loro il peso dell'occupazione men? 
tale. 

E ciò scrivevamo, non par nostra ispira­
zione, ma perchè da molti padri sappiamo 
che gli studenti dedicano al campa dai 
giuochi troppe oi'e dalla settimana, non di -
oiamo già perchè ne siano obbligati, ma 
porche ivi trovano i compagni e la eoitea di 
rubare legittimamente alcune ora allo stu­
dio. Ora noi pensiamo esser giusto e ne-
osssario evitare ohe i giovani, appoggiati 
involontariamente dai superiori, dadiohiho 
a quei pass'atetapi maggiore zelo di quello 
che love consente la cresciuta intenaità 
deila moderna educazione mancala. 

Questo abbiamo detto a queato mante­
niamo; né crediamo' ci si possa opporre un 
confronto statistico con altra nazioni, per­
chè noi abbiamo parlato di Udina e non 
di altre città italiane, dove, sorivendo, non 

I abbiamo indagato a qual pnato si travi il 
outtQ delia giaaaatisa. 

Bel testo, per olà olle uigaarda gli iu> 
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convenienti dal foot-'ball, rioordiatnp »!-
l'articolista del Érmli una notìzia di una 
gazzetta tedeaoa, la Sport Zaitunr), n e ' ' a 
quale si accenna ad una legge di'acOmana 
ohe Tra poco entrerà i a vigore l ie l 'Mis­
souri contro il giuoco del /boi-MW, olle Ih, 
pare sia ri tenii tòttnB, iifetow'w. 

E notare ohe gli amerioatii sono della 
a u t o r i t à ' u proposito; !: 

Noi petó, .lo.:OonfesBÌamo subito, non 
approviamo affatto tale esagerazione, per­
chè siamo guidati sempre da uno stesso 
pensiero ; né esagerazioni in un sensoj nà 
nell 'altro. 

Ma si procuri di non fare si che ne'^e 
scuole una par t i ta d i fool-hall soddisfaccia 
1. coscienza dogli studiosi a l l a stessa guisa, 
0, meglio, ohe lo svolgimento di ou pesante 
tema di latino. 

La dote al Sociale. 
Due paroletto del Giornale di Udine di 

ieri l 'altro, oi r ichiamano a una questione 
di grande impor taraa ; la dota municipale 
ai teatri per spettacoli d'opera o simi'-. 

"Voi invocate, egregio confrata".o, la dote 
al Teatro Sociale, e poiché le condizioni 
economiche nostre sono depresse e poiohè 
l'azione dei palchettisti ai è confessata in-
suffloiente, e l ' iniziativa pr ivata è r imasta 
BO.da, conohiudete: or non resta ohe la dote 
del comune. 

Nossignori. Non si ha diritto di far pa­
gare a tutti , sia pure in parte, i diverti­
menti di pochi, non si ha diritto di impie­
gare parto dei denari spremuti col dazio 
consumo e colle imposte indirette, in spese 
di lusso. So le condizioni sono depresse 
pensiamo a rialzarle con sollievi di impo­
ste, con perectuazioni di t r ibuti , con econo­
mie, con nuove iniziative produttive; no j . 
pensiamo a renderle peggiori con mezzi 
àrtiiìoiali ed ingiusti . 

Ohi vuol divertivo si diverta, ma a pt'o-
pr ' 1 spese ! 

uosl la pensiamo, 

Omicidio od arresto. 
È inutile riferire dell'omicidio ohe ha 

funestato la nostra paoifloa città. I l Pao-
lini, ferito da Marcellino L a Pietra , e 
morto all'ospedala, v t t i m a di una que­
stione futile a proposito di una donzella 
ben conosciuta. Morte degna di miglior 
oansa! Dell 'avvenimento in pai'ola noi ci 
sofferipiamo a considerare l'epilogo, óioè 

• l ' i jseguimeuto dell'ucoisoro. È mverosirailo, 
ma sta la cronaca, che il La Pietra, tro­
vandosi tra due fuochi, ossia tra le guar­
die di città ohe gli avevano gii-ata la po­
sizione, si but tò nella roggia e fa salvo. 

Ora, anche a costo d i r o m p e r e i cordiali 
rapporti ohe da parecchio tempo oi legano 
all'istituzione della P . S., ci pare di me­
ravigliarci ' come la roggia, col suo tenue 
corso, abbia avuto forza di opporsi all 'in­
seguimento d 'un assassino, in modo ohe le 
guardie invece d 'arrestare. . . . fu.ono arre-

, s ta te . 

E oi meravigliamo anche perchè il La 
F 'a t ra stesso, come risulta dai g iom. i i , 
ebbe agio di spassarsela giuooando e b-i-
vendo in quegli stessi paraggi in cui fu 
inseguito, e col suo comodo spontanea­
mente si costituì prigioniero. 

É madornale. Né si possono certo gi a-
stifloare le gaard ie di Udine pensando che 
abbiano perso l 'abitudine di inseguire i la­
ti tanti , occupate come sono di tante altre 
cose, perchè sta il fatto che la Questura é 
sempre cosi pooO felice nelle suo gesta anche 
dove tali fatti avvengono ogni giorno. 
Qual'è dunque la causa di questa defi­
cienza ? 

Un fatto compiuto. 
L'artlcoletto dal sognatore parve sibilliuo 

a taluno dei nostri lettori. 
Per coloro ohe non hanao iataso baua, 

soggiungiamo oggi ohe i Campi Arcalo-
niani sono quelli detti oggi Braiaa Co-
droipo, in via Gorghi . 

I l nostro Comune ha perduto una splen­
dida occasione di provvedersi a buon mer­
cato una vasta zona di terreno naif interno 
della città, neeossaria per la costruzione di 
edlfloi scolastici e pai tracciamento della 
progettata strada d'accesso diretto alla sta-

, 2Ìone ferroviaria. 
Queir affare sarebbe stato anche uaa 

buona speculazione, perohè si avrebbe, pa ­
gato uno, quello ohe poteva valere, fra pochi 
anni, col crescente sviluppo della nostra 
città, oinqua o sol. 

E dire ohe o' era persona facoltosa e per 
tan t i titoli benemerita, la quale offriva in­
gente capitale a questo scopo ! 

Ma a Udine, il Comune è am-.nminiatrato 
oonje una parrocchia rurale. Qaosto fatto lo 
dimostra meglio di ogai altro, e lo oonfer-
ina, ' in questa oooaaione, lo vooe pùbblica. 

E d ora attendiamo ohe parli la hoaoa 
della verità a ohe «»o ehe woto oi dia v i » 
Koaac» aiaeatilitii «..». pacQla. 

Il (lal e la wsmÉi ie M latta 
''ì'r q u " t o un a rgomento ohe vìéno sem-

pr'? a galla nella stagione estiva nella qui'le 
il tàtte, come ogmxn sa, si al tera tholto fa • 
cilmenté.i Lo znoohoro di latto, olle, per l a , 
sua ohimloa oompoaizione ha; mfjUà raaso-
migìate ' .a odn quello delle bai'babtòfcole, 
paro non avotidoae la stéssa fòrza dolotfl-
oante, soggiace, par opera di apoola'i fer­
menti a quel fenòmeno òhe i ohimioi ohif.-
maho l'tìi'meutazLouo lattioa,^ peroiià da essa 
ha origine l'auido la t t ico . E dovuto a que­
sto acido ' ' sapore a ^ r o del latte ed i' suo 
spóutaueo coagularci quando vi si trovi in 
certe proporzioni., . 

^up^io fenomeno si m a r i n a t a spooial-
Biànta su estate,' perché i foi.uenti lattici, 
Oi .iia del resto tut t i gli infii; tornente pie-
ooii, spiegano una maggiora a t . viià quando 
vivono i a un ambiento relativamente caldo, 
méntre si addormentano, per , mo' di dire, 
c.,l freddo, così che por impodil'o la far-
muufcazioua lattica, hawSerabbo tenero ' ' 
]u.tte Cirooudato dal ghiaccio. 

Ora avviene che i v e n d i t t ó di latte, più 
anooi'a ohe i produt tor i di latticini, si h'o-
vano non poco imbarazzat i nella calda sta­
gione por impedire ohe esso •uiuldi^.'.a, o 
non sanno a qual santo votarsi par scon­
giurare il grave danno della, spontauaa 
coagulazione. 

Quali sono i rimodi ? 
Le sostanze ohe impediscono l'aooidlfi-

cazione del lat te a".oid8ndo i fermeuti od 
a t tenuando per lo meno la loro v i ru len ta 
sono parecchie. Alcune di essa sono veri 
veleni, altre invece, senza esser tali pos­
sono produrre di lunga mano seri disturbi 
di vario genere nella ooonoinia animaio. 
B p e r i il Codice Sanitario, proibl-iao l 'ag­
g iun ta di questa S08tana?i al latte e com­
mina pene alquanto sevare a oiii ooutrav-
vigile ttUe disposizioni i:)U.a loJI^J. 

Nui l ; nano, a d o n t a ,.'.a ii Oodice ,i:i.'i. 
Oli .ro, aoi vediamo VÙM:. ,a iu i : «oa pojii, 
Cu jien.;a, alcune di qu s» s i . -Mna S0':-fc:.i 
il noma pomposo dl^ sa'.oalaly, col vanto 
d- consarvare il liquido prezioso a di au-
mei a r e anche i'. reddito in ibroiaggio, 
adejoando cosi, oltre i venditoii ' ' ' latta, 
anche i casali. 

È bene ohe si sa.ppìa ehe questi saloa-
latte, questi t aumaturg i della lattevia, al tro 
non sono ohe mesòolanza arbitrarie di iiairlo 
borico a di borace (borato, iodiooj, so3ha\iza 
ohe a lungo andare producono dai guai; a 
ohi no iii uso 0 apoaialiaent!) ai bam.biiii 
lat-.antl pei quali il lattai è uulao alimeiit.o. 
Essi possono diventar danno.» anoiio a ".a 
riusoita dei formaggi, parche il tbritt.agg:o 
per maturare h a bisogaj di fdi'ia>inti, a la 
ai jgiunraal lat te di energici aatÌ3ettioi,oo[ua 
souo apijunto i salvalatt.e, può ua.udaro quoili 
ap:)Untj ohe souo oansii >ììi buoui arami U.JI 
for.naggio arrivato alia raacuntà. 

Questi salvalatta pai, che coitaun u à oc­
chio dalla te.-ita a chi !• compara; laaai.ra 
il loro vaiura olfattivo è di poaui .'i'jijtmi'UJ, 
vengono prima oliarti in doao agli iaberes-
sati, at'iiuhé se uè eapanmauti t'oi'lij.wia e 
oo.à adijjaa il campratora, igaaru carti.araat.a, 
noi aluiauo vogliamo ai'adora che ogU la-
t ruiuoe nel latta u a a .«uiauza .lauaosa a " a 
saurte. 

E iuiaato l' aso di qao'.fea jMìtaa'.a va 
pur troppo sempre più oiiwad iadj.-ii, a a' ò 
aauhe da supporre cha e^sa aacà malto lUii.g-
giure O.JU'ostata ia corso per la g r a a i e sodr-
se^za ài ghiauaiOBhe SÌ Ò verificata. 

A 30-«tituira l'uso di questa so.)taaza à 
ooasigliata auziuutto la più scrupolosa pu­
lizia nella m u n g i t u r a ; quella pulizia cha, 
pur troppo nel maggior numero dei oasi 
lascia tanto a desiderare. L a pcaseuza au-
oue di piccole quanti tà di immondizie è 
causa li una pili proma e rapida altera-
z" me !ai latta, coma liascBUO può tiiu' '-
niaate parsnadarsi faaeudo dalle prova di 
oaat'roato nella propia ua.'ja. l 'uli te i raai-
pieuti e i locali dova si cu-ibaiisaa questo 
liquido prezioso. 

Ma ii mezzo p iù eaergica per conserva.a 
' ' Uitfcc aalla calda st.i,:\)ac>, aaaaiste a d 
raìi'rada.u'io appoua ma.i..o a o i i s a toiapa-
ra ta ra . 

A questo proposito aggiua^arò aha ia 
Commissione municipale del litte a Parigi 
pracenda oiia il latta da^ùia.i..',! al o.)aia.a> 
dii atto ia natura, da'ob i arfdar,j iÌLuL'.i,ta .k.,-
travarsa uaa g rumi tt.iaj'a appaan ittoa,..), 
a la seguito rahVad.iata aunaaa a l o ' 0 . 

E filtrazione e raureddumento devono es­
sere esagaiti nella fattoria dava il latta 
viene freddato e uiuuto. IJa 'aitra baoaa 
presuri/.ioao viene tatta da qaasoa OaiuuiUi-
tìioaa, par garantii 'o ina^^t^ioiiiiauta ri ia,.ta, 
ad è ia str igl iatura dalla \uaaa prima della 
mungi tura coura si fa anche lu i laa i iuarca . 

In oonoiusioae, si dia mano a tut t i quai 
mezzi eiUuaci ed innocenti par consarvare 
il latte che la auienza, ottima oousigliora, 
prescrive, e si baudisoano asiolatamonte \ 
saieala.iii, oha aloic) non aono o t o insidia 
» ••,•. bo.ja ad alla pubi).«» a»Uw, 

Ufficio delio Stato Civile, 
BoUettiuo sgttimauata dal 27 giagao nl3,laglio. 

tmme 
Nati rivi, maiclil 11 femmiao 0 

„ moHi „ -7 • I. 1 
EspoHtt . I, 1 „ 1 
: :, Totilò tf. i3. 

Bartl 8 damioili». 

AriloQÌo Mrtnf,i3iisì dì Leonardo di moli 6-— Ida 
Fracnaao di FranceSoo i" anni 2 o miwlg — A tuia 
Berti di (liusàppa tVmrJ X ù inosì 4 — Cai naia 
Espàfco dì 0iacomo d'anr' i. e niinii H -- Ln̂ iUi B kiii-
ZMIOUÌ l'u Doirtónioo d'anni 5.3 c,i«in.Uu3ft — R igina 
Toao-Boauco la Bou'dacia d'anni : l-l paaaldfìni a —-
Gino Mat'tiai di Vkcona iVks>'U 1 a jii«d 1. 

Morti uell' Osplinlo ClrHe. 
Pnimm Polosìo ili Antonio d'anni tó contadina 

—- Luigia ljìru:i9Ì-Touon in Gio. Batta d'anni 6';) 
sorva — Malia Cinollo la Oiacomo d'anni 49 con­
tadina — Giuseppina Poroasini ùi i3o l̂c.o d'anni -11> 
cuutiidiaa — Pietro Piiu''ni ì!a Gvuar'opo d'atuii 31 
calzolaio — Elettra D.al 8aiito- Aidauorl di A,mii-
balo d'anni B2 nasaliugii — G-iovanni Tumada fa 
Angolo d'anni 45 oai-radoro. 

Morti tiell'Osidalu Biposti. 
Guisg^ipo Fabliriflco di Leonardo di moai l — 

Maria Celti di mBsi -i. Totiila n. 10 
doi (inali A non appartononlà ai Gomn.ia di Udini. 

Bliilrimiia!. 
An!:;olo Sr.an^atbrro csl?",olii.io con Itoaa Pianta 

Ciiai'aj^a — Fardinftado S."'tibU'jL!oioiiftf.io con Gio­
vanna 'i'o.?ij sim-va — Cario Novello calxol.i,io coil 
Maria Blodig casali «ga. 

Piibbltoazloul (li iiiatrlmont», 
Vittorio Della Piatra pittore con Vergi nìa Pan­

tana" casalinga — doti. (ìlusoppo Golottt porHÌ-
danto eoa Ines Caucìatii agiata — nob. Junigi tiua-
d-io-Briina^i regio profossoro con TnlHa Nayaigli 
civile — G-inaeppo i'itippouì pittore con ljanr.a Dìa-
deua oivila — Uìaioppo I'ilo3lo meccanico con A-
malia Mazzanti oucitrico — l'irnoito Ugolini t'uo-
cìiiata ibrr. con Balinla Dal Gobb.i caiaUn^ii. 

Ringraziamanto. 
I l «ig lor I ta l ìo j Z i a r m i r;i[ J . M I I I ^ a i -

ti taaiouta cuiti i paraati, .iiu'ii o . i i a i i i > it 1 
ohe ooaai r iaro lu quilsii'iL a i r i ) a ••oadara 
solenni i fiiaerali dalla ir. i Ira •••. .v La:;ia 
Bassi wd. ZaiMoni 

Banda miliiara. 
Programiua dai pa.«i di imi ' , vi .liia la 

banda del 26." raggìmaato f.iav.oiia esagairà 
domani 4 luglio la P i a i i i V, fi, dalle oro 
20 alle 2 i i[ì : 
1. Macola a Lì, parata •> Oic iv i . "" 
2. M i z u r k i « Ovajo d ì i i i seca •> i i i i m a ' ' 
3. Pralndio, aaaaa o duaKo 

d ' a a n r a « I l 0 , 1 » Mai seua t 
4. Valzar «Eip-ia . i» Wald tau ' a l 
6. Q-raa fantasia [iir b i a l a 

aull 'opera « jila.?li3tL(felo •> B niii 
6. Polka « B ' s a » 'S ina tana 

l'ipo^ralii OoOi)or.ir.iva Udin.,,iu. 

La tassa sull' ìgiioi'ani/.a 
( Tu legcamnia particolare della ditta editrice ) 

iiiàra.4.2ioNis DI vksiizi'i. 
del 3 luglio 180 T 

m 60 20 m 

Orologerie - Oreficerie - Sioie 

IL 12 
i Ll()9 

D.UJ 
ì L 31) 

¥abi llegoslla pai: il f à«'! 
della, Oa^a Eug Sornand &. C. St. Croix 

jiri 11 .•'» .'iiriì.;! «iz une di Oiaavrji 

LA GALVANEIDE 
VEENIOE A SM-ILTO 

Ijucldissiuia-Pìotrlflcanto-Iarofuga 
òli Aiitisottica! 

A DIVÈRSI OOLoàl : . 
PER PAVIMENTI E P A R E T I 

IH QUAT2WDE_M0AM. 

O E f e DlMOSTRATiyi ' 
sugli apprevizamenfì Xeonioo .soiant'fioi de­
terminanti l 'u t i l i tà pratica, eoonomioa ed 
igienica di qrtosto privilegiato prodotto come 
risulta dai numerosi Csr t i i lcat ! arikuit ic! 
o t tenut i . 

Premesso che: 
L a G a l v a n e ì d ' . ;, u mU vernice a smalti 

pictriftcaiitti oir.i ;,iar la sua ((nasi feùuitanna 
cusUajióttii, olti'ocobò in ostate, 6 ttpp'icaWlo' 
anello ili iuvoruo durante d.iualo rioaca inco­
modo- 0 quasi imposaibìlo l'uso dì altro ver' 'ei. 

L a 4 j i a3V3ne id3 ;, indiscatibi.monto l'imlea 
vornine a '<)imll« elio perla BHH Uatnrdlo com-
pa,ìisioiio cliimicii, sìa rcaiineiito antìsctllrn o 
liiotriUraiiIfl. lasciando ossa nini .suporficio du-
risbhiiii, compilila, lucidissima a pardo yora-

jaeiito iavj.Wlo coma ìa poiwllami. 

La Gaivangido otiro «i; idontìoi risultaî  
oatctioi di altri prodotti del genere, «paoolati 
po'igienioì-iiìotrifloauti 0 lavabili, a proril fa­
volosi. 

L a C a l y a n S l d S svilnpoalastosM metratura 
quadrata por ogni Kg, ili altro vernici assai 
pid C-ira (circa uni. 7 par ogni strato, ossia 3 
itiq. circa por due strati secondo lo stato dello 
pareti).' 

La Galvaneide non pardo mai la sua natu­
ralo lutonteàza olio la par,igona nlle migliori 
porcellfuie, 

L a Q a i V a n S l d S non varia mai nello sue tìnta 
e non si nltera. 

L a G a l v a n e i d s appmia as(i;utt.a no>i lasrfa' 
oQiirB iiaiisniiuto uni liiciilij o olio an-̂ i in «ou-
.•Olito ili «Stri) TCì'iiìcl 1(1 sua breve o tempora-! 

noae.-i;>liizionB ò •Hiiumamaato ig-ouisa pel i'.itu' 
doi si 'd cimpoiijati ohiraioam-mta aa.5i.s3tti!>i j 

La Galvaneida Bipnò lavaro ^VM con 
ao(,ua c.ilda o b 'iyata abb.j!id,anteinnii,o sapo­
nata 0 con logg,r.,'i acidi, ed anolia con gatto. 
di v.iporo. 

La Galvanelda dnra inaltorata per lungi' , 
anni soppi'inund.i l'incomodo a la .ipesi r.elid 
anunali iiubii!,uc:u,iu-ii dolio rotta o paraf, ofl?ren-
do inoltra o'i'ai)piiraaz.a, di piacevole soder.sa. 

L a G a l V a n e i d B applicata ani pavimontl no 
flbpiirimo l'innaUainanto dolla polvere con la' 
dorivttnta ooasoi-vaviione dot mobilio. 

L a G a l v a n a i d a ionnaai . nmi c,-nta dari.9-' 
sima e oenipidita impiil'iaoo oho l'aiuu'iti vajiga 
assorbita dalle (; irati e diii paviminti, toglicn- ' 
d^no altresì lo maschio di umitlìt.V, • 

Ne risulta che : 

L a G a l v a n e ì d "5 è U vera od unica so3tìtn-i 
zione dalle tappiz^orle di carta, le ondi non 
si posiiono lavare,'e della coloritura dVda pi-
rotl ad olio od a colla in virtii d.iPa oai Br,i. 
tlcitii sclontiUoiVj ooonomlcii, estetica ed igl 
Uil'il . 

L a G a l V a n e l d a ai faI>brioa .-i qualanqiw 
colore e si trova voudlbile In Udina, pr6.s3o il 8ig. 

ROMANO ANTONINI 
in B c a t t o l o da Ks. 1, 2, B, 10, 16 e 80 

a II. 1 70 ai Oldogramma 

Domandare Campionario de 'e tnit,! con iatviiaioni 
por l'nso, che vorraano epa.iiti gratis. 

NB, — Ptn' «.?'j t!s-lù'i-Ha, e ciai per fmichtte dì ca':-3, 
ville, porte K ^crratiicn^X e.^tcrni .si fabbrica una. 
quatii''i x)ii:t;m/e, non lucida, « meito nssimnte, in 
qualunque colora ad al m-.ilc^iììl'ì prezzo. 

4l&jLi-J;.:r:fi;;.'̂ ,"'iHè,A*'̂ . ''^^''i'^^-^'^'^'^-^ti-^'M ^ 

500 Um DI REGALO ; 
a ohi pi-ova UUQ tioa l̂ii. aiit-ijiihìco. il COL-ti rasato \\\ 
yìmA:r:\é:) dol >tL)tbu.s(-,L'ii'-to, invoutoi'.Ve iahbfiivwor.'d 
dui Li^uoi'O Ktii'tikii parbiinfco la dat;i, 14 nia;^j;io 130G, 
oho ò quoUu dell' ilUièti-tì igiaiiiata prof, dofct. cay. 

PAOLO MANTEGAZZA Senatoro del Regno 
il (jualù d ca : 

I l vostro liìtJR!5Ì(A è imo dei i iUgliori 
M<)[UOrÌ ItitUajii.... 

(.iuiwtoptìf la var ^ parcihè certi iubbiùcaubi di 
, Jifiuori, HI appralitta io in n,u-ìio di qa.ĵ fto pai'ìod^j, 
jjor monomiu-e la bo.itii doli' Em,'uUa i'tSLMti(5'vo l,t 
lama di quello di lom tabljL-ioaxioaa. 

ITALICO P I V A Via IVÌiBi-cerie, UDINli; 

OA 
VMi 

aliiaetlo Icdioo liijtóica 
.r.a SoiiuaLubula jiuaa d'Aiuìt.'.» 

dà (toìiaiilti per qualuaque ma­
lattia e domande! d'ìjitei-essi ijar-

ticoiavi I tìiguori elio desiderano Goa»ìa[carla par 
con>.pondouz». davoao sorlvó'e, aa pai- mAlaWia i 
priucipali siutoici dol mata olia suffL-ou» — da per 
domande d'ailavi, ditìUÌare''a oiù olia t'asic'emaa «a-
apar, ed iavìeraaao ij» 5 ia 'sùCei'n, r.. iti0,u4tti>>GA 
aiO ^ll•^^^^•'ya8;li^^ Ofl profftasora Platfa d'Aml^a 

}%i^-^-^^i^'^-^^ì^-^ri ; i^-'i^^^^'->m\'^^-^ 

OQMSIOiE ECliEZtOìUlE . 
A tìCvi^jii di i'a>jla;uj pai.' n îd L. -ij Xi «]},;J;,-I..M(I >J 

l''Min.;,ij tii iv:ii-lo iii tvuìùQ ii ro>uo, n \AJ \.Ì'.Ì\X'V-\- D 
grandi a(».̂ iiac-i?'aià, UIDUUÌUI-'UO dyfitì p -̂iuia a 
Oa«u iVaau.j-ii o duj bjL'ag'a ;i;L-audi dal uuomai-o 

(̂ uOiiViO KiLvir iji paijy i,.iin;ìO Jia at;|ul«i-ii-iio taiit.Q 
favorii piiL" i'a/.ii>ii.d anj:n iti-a di «lU ù d<i:.-."-.o, da 
Qrfduro )iidi-->pjii.̂ ai.)il.j iioUo iTivLu.r.ìd iuo jut^),. IJIIÌIÌ.LÌ 
o inaulijaiUi) da dvibjidrtisj gLi.'ii<cicU.ì, da .bblui :a-
tetmitluuti o da quiiLld pji' la cui oui-a rioUiudo :io 
aman.) touioi, «biua, occ. 

W liUxìr Uoiiieiaiia liaultuitl, proso prima o dopo 
il patito, oocita l'appetito, liivondctì ia di,̂ .ì.yiiLun©, 
od n i'i3i;cu.iiiaudaLu — l̂opi'a \i\tci pi.',3;̂ )aratL coà^.;-
niìi'i —• da s;oui;>yriOuz-.i lUL^rodi. 

i'ov ufdiua^ioji ali'iii:.ir.).-i.ij î ajtioi'dauo f-jC luà 
tìpouiaii rici'i\tjfy (jt, iìiieUtìUi " hh{\\iiA - Via Wf • 
tala 'l, ìililauu- -, . 

NB. —• tìi rcude it denaro (jualui-a la murce nou 
aia di pi'opi'ìa tìudd'citiwlo io. 

Magaaxhio allo (Jnuttro Stagioni 

Vedasi avviso ia t̂ uavlia pagina 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARIACEUTICO-INDUSTRIALE 

n 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FjB ANCE SCO i l N I S I N I 
SpecialUà Farmaceutiche pef la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per P industria : tubi e lastre. 
Ammiantò in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura: carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : ìrnhco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli. Vernici della 

rinomata fabbrica ifoàles & //oaròns'Ui Londra. •I 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colorì a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g n e p r ò v e i i i e i i t i d a l l ' or-igirie 

: SFEOIàLìTà F£ail0-0H1M B ^ B M i M i 
&T!5aHm'»»jtóisffls^ss5«i«sssi3SSK*s«6!SBism;iaa^^ 

iill Siili lilllil 
da prendersi solo, all' acqua 

od al seltz. 

I 

Questo liquore accresce l'appetito," 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vende daU'irivenfcora 

F a g a g n » - Ohimioo-lTarmaoita - C a s s i s i ; iJ. si 

ed a TOINE presso le BOTTIQLIEBIE DORTA • 

0 

S I -^ 

•a 

5 VEDUTA WERNA 
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DELLA POMPA. 

La più semplice^ di tutte 

POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE 

. Coinsleta coiapss le cingine, iBlip. l i p iDia 
e getto " T R I P I - E J C „ a 8 sistemi 

(e w L. 27.50 franca in «Masi Stazione i'ilalia) ConmJiao i'hB smouia la Pompa GiuHn^nUn 
cam'jgai sema aiuto di eacciavita ni, .iliro 

^ VITIGOLTORII ^ 
ptjr combattere la Perono-
8J)i(ra,l'Oidioe leaitromp-
lotUe della vite,-fato uso 
del nostro: 

S o l f a t o di R a m e u 
dellb ti US tre Specialità Zolfi. 

Zolfo E x t r a f i n o ga­
rantito di Romogna puris­
simo, dopiiìo imprilpabiìe. 

Zolfo Albani acicSo 
finissimo coi 3 pop lOU di 
Sóltolfi di Rame. 

S o l f a t o d i R a m o pti-
l̂'ì-̂ vijiio (ti cpî toìU. ^ 

?;b: m-iiétitìra Preazi..-' 'J.̂ ì̂  

LA POKIPA SMONTABILE GIUSSAKI »„"'•''"'«'""'"""'• 
Btnri! Bi>Io g S iivB liiapui 

, _ ^ ._. _ . _ .. ._ (lUUi (piji'chò .oltre E 
1.' <l!i f[iJuUi(inl (1 per Mai (Min licI tiiyccaiiiuo). 

K' 
LA POMPA SffflNTABILE GlUSSANi :™*"" " " " " ° ** -

i il^illii li;t;i.i(3 «ni'.i jilù l u i i n» ! fi'ogiii altiM). 

LA POMPA S m i A B i l E GiUSSAN! ™'"»S W T . : 
m u l a l!OUBo;;lli il'ilftlli uUl'ill. 

LA POMPA SMONTABILE GRlSSAN! J<!;:5S..?7rS'".l 

LA P0f,1PA SMONTABILE GIUSSANi -'S:.'i.'.Ia 
iliv.it perdile tiiltft hi ' itimi t; • Il !).• uirti . . . . 
cuBta, Inurpilllillti :• ÌH >'\. wU j , , • • ! a j , 

, flEGIO STABILIIHENTO AGRARIO-BOTANICO 

coto, del' 

v. i ' i iu uX <' iiiininmm » del couno^no 

BlfELL 
f>A "orso Larito • 

I ilGEGIO 
URLANO - Coreti Loreto 64 

D E L a i A P P O N E . 
V'HicoStóW I ' Vi't' la 

i(.'gaUiru dolio viti iriveco 
dei aulici o doi giunohi u-
aato in nostra Rafslìiia 
de l tSiappon,^ o uviaio 
uu'oi:ououUu di prezzo • u 
di lavoi'o'dei 50 per 100." 

Un Chlln di Ruplviu aoèti-: 
tulsao SQQO vimini. 

Un Qiilo 1,. 2 . . ~ 
.10 Chili U IO 

Un pacco postillo di tru 
•v Chili frnnro di pjHo in 
Ijiullo il Rogito L. E.EO : 

vm& 

O. 

o 

t4 

O 

• < 

O H 

stJSTiasssiaaHg S ÌS@BISaBaaSSSe^8r£&^S@J£»%^BKS^^ f f i ^J Ì%^ l !E»I£2S^^SSSSiaS^KBBBeB^ ia^ 

• . . , M A G A Z Z I N O A L L E .QUATTRO S T A G I O N I 

U U I II U ''' f i II O II O 1-11 f E. i l £. A " 
VIA M B R O A T O V E O G H i O iN. 5 - e 7 

Chincaglierie, Me'rcerie, Mode; Profumepie, Giocatoli, Articoti da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappeiii paglia per SiGiWRA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

:00-DEPOSITO 
I mms 

delle più rinomale Fabbriche Nazionali ed "% 
Estere— da L. 250, >0(>, 330, ecc. 

HiJi ieER - P ra^ETT I " STUCCHI •- BALEiaH - ^.BLga ed altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette -^ Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

T3 
SO 

NJ 
CS3 

s 
i 
r i o 

• ^ o 

eseguisce qualunque lavoro | 
con esattezza e puntualità. | 

Piazza 
Patriarcato 

Nftm» 5, 

http://iliv.it

